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L’ interesse per la salute del corpo stimolò 
anche la creazione di trattati di medicina 

preventiva, balneoterapia e dietetica, come il 
celebre Regimen sanitatis (fig. 4) illustrato a 
Napoli verso la metà del Trecento con vivaci e 
realistici disegni a inchiostro e acquerello. Testo 
e immagini suggeriscono le regole dell’igiene per-
sonale e forniscono consigli sulle precauzioni da 
prendere, nelle diverse stagioni, sui cibi e sulle 
bevande da assumere, spesso anche con istruzio-
ni per prepararli.

I benefici terapeutici delle acque termali del-
la zona flegrea sono invece al cuore dell’edizione 
ampliata del De Balneis puteolanis di Pietro da 
Eboli e della Cronaca di Partenope stampate a 
Napoli rispettivamente nel 1507 e nel 1526, illu-
strate da eleganti xilografie. 
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a medicina si è avvalsa del libro, sia mano-
scritto che a stampa, non solo per codificare 

teorie e prassi, ma anche per elaborare un siste-
ma di immagini che aiutasse a comprendere me-
glio e a memorizzare i contenuti. Testi e illustra-
zioni raccontano, in parallelo, l’evoluzione della 
scienza medica e dei linguaggi artistici tra alto 
medioevo ed età moderna.

I codici miniati e i primi libri a stampa della 
Biblioteca Nazionale di Napoli tramandano le 
conoscenze sulla pratica medica, l’anatomia, gli 
strumenti chirurgici, le terapie. Fin dall’antichità, 
le piante hanno offerto rimedi per la cura delle 
malattie, come testimonia anche il celebre Dio-
scoride di Napoli (fig. 1), raro esempio di erbario 
tardoantico illustrato. L’opera passa in rassegna 
caratteristiche e proprietà curative di oltre 400 
piante, accompagnate da illustrazioni che ne ri-
producono radici, fusto, foglie, fiori, frutti.
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lmeno tre dei manoscritti esposti furono 
realizzati verso la fine del Duecento a Sa-

lerno, sede della famosa Scuola medica che svol-
se un ruolo di primo piano nello sviluppo degli 
studi di medicina; altri, come i commentari di 
Galeno agli Aforismi di Ippocrate (fig. 2), rien-
trano nella raffinata produzione di codici mi-
niati realizzati a Napoli durante l’età angioina. 
Protagonista assoluto dell’illustrazione è il me-
dico, ritratto sia nello svolgimento della sua 
professione, mentre visita un paziente o osserva 
una matula con le urine; sia in veste di autore, 
con l’attributo del libro, chiaro riferimento alla 
sua opera; sia ancora in veste di docente, men-
tre insegna ai suoi allievi.

A

n altri casi le illustrazioni rendono in fi-
gura le operazioni o gli strumenti descritti 

nei testi, come quelli raffigurati nell’esempla-
re quattrocentesco del Liber de sanitate ocu-
lorum di Davide Armenio, destinati agli inter-
venti di cataratta. Nei testi medici ricorrono 
spesso anche tavole anatomiche, schemi e im-
magini didattiche che visualizzano i processi 
curativi. Tra queste, una delle più note è quel-
la dell’Uomo delle vene o Uomo dei salassi 
(fig. 3). L’iconografia canonica presenta una 
figura maschile nuda, sul cui corpo sono evi-
denziati i punti in cui praticare il salasso, men-
tre i nomi delle patologie trattate sono indica-
ti ai lati dell’illustrazione e collegati da linee 
alle parti connesse del corpo, come si vede in 
un incunabolo veneziano del 1491. 
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